


Ciao, 
anche questa settimana, Israele è protagonista della narrazione proibita, quella che non 
passa in TV ne sui quotidiani nazionali. Per chi s’interessa di Palestina Gilad Atzmon, è un 
cronista conosciuto e rispettato. Sassofonista prestato alla passione antisionista. 
 
Gilad Atzmon su The Unz Review: racconta del grande piano di Netanyahu per trasformare 
Israele in un impero dei vaccini. Il premier Netanyahu ha annunciato domenica che Israele 
è pronto ad acquistare o produrre 36 milioni di vaccini nel prossimo anno (inoltre pare che 
altre nazioni europee siano disposte a seguirlo). … la campagna di vaccinazione di massa 
può aiutare Netanyahu ad assicurarsi la vittoria alle prossime elezioni, ma è un impatto a 
lungo termine sulla salute della nazione ed è sconosciuto, per non dire altro. Potrebbe 
essere catastrofico. … Durante la conferenza stampa, Netanyahu ha ammesso che: “i 
vaccini che abbiamo, nessuno sa quanto durano... Dobbiamo prepararci allo scenario 
peggiore. Dovremo vaccinare due volte ogni sei mesi” … Per una ragione o per l'altra, il 
regime israeliano è riuscito a ridurre un’intera nazione, particolarmente sana che ha visto 
pochissime morti nella prima ondata di Covid-19 (circa 30 persone in tutto tra il 1° marzo e 
il 1° giugno), in una Vaxi-Nation: persone che dipendono da una fornitura costante di 
sostanze mRNA. Netanyahu ha anche predetto che il mondo intero competerà per quei 
vaccini. Gli israeliani vengono reclutati come nazione per partecipare ad una guerra di 
annientamento a tutto campo contro la minaccia del covid. … Nelle ultime 8 settimane di 
vaccinazione di massa Pfizer, Israele ha raddoppiato il numero di morti per Covid-19 
accumulati nei 10 mesi precedenti, della pandemia. 
http://www.reteccp.org/primepage/2021/israele21/vaxi-nation.pdf  
 
Sempre Gilad Atzmon su unz.com: Al momento di scrivere questo articolo, il 75,4% dei 
nuovi casi di Covid-19 in Israele ha meno di 39 anni. Solo il 5,5% ha più di 60 anni. Solo il 
59,9% dei pazienti critici ha più di 60 anni. Il 40% sono più giovani di 60 anni. Il Paese ha 
anche rilevato un forte aumento dei casi di Covid-19 tra le donne incinte. Molte sono in 
ospedale, otto di loro sono attualmente in condizioni critiche. Inoltre i casi di Covid-19 nei 
neonati hanno avuto un picco significativo del 1300% - da 400 casi nei bambini sotto i due 
anni al 20 novembre 2020, ai 5.800 casi al febbraio 2021. … durante il primo mese della 
“vittoriosa” campagna di vaccinazione di massa, i casi di Covid-19, erano tra i più alti al 
mondo. Nei due mesi di inoculazioni a tappeto con il vaccino di Pfizer, Israele è riuscito a 
raddoppiare il numero di morti che aveva accumulato nei precedenti dieci mesi di 
pandemia. Stiamo parlando di 2.700 cittadini israeliani, un numero paragonabile a quello 
dei soldati dell’IDF morti nella guerra dello Yom Kippur, probabilmente l’evento più 
traumatizzante della storia moderna di Israele. Nessuno sa quanto sarà efficace nel lungo 
termine il prodotto di Pfizer. Nessuno sa come evolverà nel prossimo futuro il Covid-19. 
Nessuno sa se gli Israeliani stanno per affrontare un aumento generalizzato della tossicità 
delle cellule dipendenti da anticorpi. Speriamo di no. … Quello che sappiamo per certo è 
che i medici specialisti israeliani che esprimono tali legittime preoccupazioni sono soggetti 
ad abusi e molestie pazzesche. Il dottor Avshalom Karmel, che è stato abbastanza 
coraggioso da mettere in guardia i suoi concittadini sulle possibili conseguenze del vaccino, 
ha riferito ieri in un suo tweet: “Il Ministero della Salute mi sta minacciando, il direttore 
del mio ospedale mi ha rimproverato” - È così che dovremmo trattare i professionisti della 
medicina in una società cosiddetta libera? … Il 24 gennaio, Times of Israel aveva riferito 
che “una task force guidata dall’esercito ha avvertito del potenziale emergere di una 
variante israeliana del coronavirus mutata e resistente ai vaccini” e che “la 
somministrazione del vaccino a tutta la popolazione con un’epidemia in corso potrebbe 
sottoporre il coronavirus ad una pressione evolutiva” … abbiamo a che fare con una 
malattia con caratteristiche nuove. Attacca i giovani e le donne incinte, trascura gli anziani 



e le persone vulnerabili. Più Israele abbassa l’età dei vaccinati, più giovani sono i casi di 
contagio, e questi casi stanno crescendo esponenzialmente.  
http://www.reteccp.org/primepage/2021/virus21/mutante-israeliano.pdf 
 
Infine, ancora Gilad Atzmon su The Unz Review: In un’intervista alla NBC l’A.D. di Pfizer 
Albert Bourla ha detto “Ritengo che in questo momento Israele sia il laboratorio del 
mondo, perché stanno usando solo il nostro vaccino in tutto lo stato ed hanno vaccinato 
una gran parte della popolazione; possiamo quindi studiare sia l’economia che gli indici 
di salute” … Quando la NBC ha chiesto a Bourla se sia possibile infettare altri dopo aver 
ricevuto due dosi di vaccino, Bourla ha ammesso “È qualcosa che deve essere confermato, 
e i dati del mondo reale che stiamo ottenendo da Israele e da altri studi ci aiuteranno a 
capirlo meglio” I risultati di questo esperimento Pfizer-Israele non sono proprio 
incoraggianti, da quando Israele si è trasformato in una nazione di cavie, un virus che di 
solito colpiva gli anziani e le persone con gravi problemi di salute ha ora cambiato 
completamente la sua natura. Le prove raccolte in Israele indicano una stretta correlazione 
tra vaccinazione di massa, casi e morti. Questa correlazione indica la possibilità che siano i 
vaccinati a diffondere effettivamente il virus o addirittura che una serie di mutazioni sia 
responsabile del cambiamento radicale dei sintomi di cui sopra. … Se Bourla non è sicuro 
che il suo “vaccino” impedisca la diffusione della malattia, perché lo vende in tutto il 
mondo? Perché qualsiasi governo dovrebbe permettere l’uso di questa sostanza prima che 
siano state prese tutte le precauzioni necessarie? Inoltre, alla luce della preoccupazione 
emergente (che Bourla non nega), sarebbero i vaccinati a diffondere la malattia. Qual’è il 
significato del “passaporto verde”? Perchè a Gaza, una prigione a cielo aperto e uno dei 
pezzi di terra più densamente popolati del pianeta, il numero dei casi di Covid-19 sia 
minimo e, soprattutto, senza vaccino? Un gruppo di ricercatori dissenzienti che ha 
esaminato i numeri coinvolti nell’attuale esperimento israeliano della Pfizer ha pubblicato 
due settimane fa uno studio dettagliato: “Concludiamo, hanno scritto, che i vaccini Pfizer, 
per quanto riguarda gli anziani, hanno ucciso durante il periodo di vaccinazione di 5 
settimane circa 40 volte più persone di quanto la malattia stessa avrebbe ucciso, e 
contagiato mortalmente circa 260 volte più persone tra le classi di età più giovane.” 
Segue una serie di grafici a dimostrazione dei ragionamenti proposti. 
http://www.reteccp.org/primepage/2021/israele21/world-lab.pdf 
  
Anche Maurizio Blondet sul suo blog commenta, nella seconda parte di un suo articolo: 
LifeSiteNews ha prodotto un’ampia pagina di risorse sui vaccini COVID-19** - Mentre a 
gennaio un gruppo di medici indipendenti ha concluso che i vaccini sperimentali COVID-
19 “non sono più sicuri del virus stesso”, una nuova analisi dei tassi di mortalità correlata 
al vaccino in Israele dimostra che ciò potrebbe essere drammaticamente vero. Dati 
pubblicati dal Ministero della Salute israeliano da parte del dottor Hervé Seligmann, di 
nazionalità israeliano-lussemburghese, con laurea in biologia presso l’Università ebraica di 
Gerusalemme, autore di oltre 100 pubblicazioni scientifiche, membro della facoltà di 
Medicina per malattie infettive e tropicali emergenti dell’Università di Aix-Marseille, e 
dell’ingegnere Haim Yativ rivelano, in breve, che il vaccino sperimentale con mRNA della 
Pfizer, durante un periodo di vaccinazione di cinque settimane, ha ucciso “circa 40 volte 
più persone anziane di quante ne avrebbe ucciso la malattia stessa”. Tra le classi più 
giovani, invece, questi numeri sono aggravati da tassi di mortalità che hanno raggiunto le 
260 volte in più di quello che il virus COVID-19 avrebbe causato nello stesso periodo di 
tempo.  
http://www.reteccp.org/primepage/2021/virus21/sottrarsi.pdf 
 
Marco Della Luna, sul suo blog, poi ripreso da controinformazione.info, si aggiunge alla 
requisitoria: Da qualche anno i governi sono ossessionati dalle vaccinazioni di massa, fino 



a renderle obbligatorie e imporre alle persone il passaporto vaccinale per circolare 
liberamente, come già si faceva col bestiame e i cavalli. Solo che i numeri dicono altro. 
L’efficacia dichiarata dai produttori dei vaccini anti-Covid, che però non divulgano i loro 
dati interni, è intorno all’85%, ma recenti analisi indipendenti dicono che sia molto meno, 
inorno al 19- 29%. La durata della copertura è, prudenzialmente di 3 mesi. Secondo lo 
story telling ufficiale in Italia, serviranno tre anni per vaccinare tutti. Quindi, numeri alla 
mano: se il vaccino ha un’efficacia prudenziale di 3 mesi, allora, in media, solo meno di 1/9 
della popolazione sarà sotto vaccino contemporaneamente, ossia meno dell’11%. … di 
conseguenza possiamo affermare, con assoluta certezza, che i vaccini non possono dare 
immunità di gregge, ne possono essere risolutivi. E allora, perché mai questa martellante 
ossessione dei vaccini come unica e sicura soluzione, come dovere etico, come condizione 
per ottenere il passaporto, per salire sugli aerei, per passare dall’arancione al bianco, come 
obbligo da imporre anche con la forza, in prospettiva? E questo mentre i vaccini anti-Covid 
sono ancora per 2 anni in fase sperimentale, perciò cadono sotto il divieto di 
sperimentazione forzata sull’uomo, sancito dalla Convenzione di Norimberga, e non si sa 
che effetti collaterali possano causare, soprattutto quelli genici con mRNA come Pfizer e 
Moderna. Evidentemente, se insistono tanto, ciò che preme ai governi, è qualche altro 
effetto nascosto nei vaccini, diverso dall’immunizzazione. Qualcosa che tengono nascosto 
ma su cui puntano tutto. … troviamo molti casi di morti dopo il vaccino, giovani e sani, che 
i mass media e i governi nascondono: l’atleta italiana 49enne Michela Foderini che, dopo il 
vaccino, aveva dichiarato “E’ l’unica arma che ci protegge”, il medico polacco 50enne 
Witold Rogiewicz che svillaneggiava i no-vax ... e decine di altri. Probabilmente ne ucciderà 
più la vaccinazione del virus, se ben curato. Ma il vero nemico, più che il virus o il vaccino, 
è il potere, la politica venduta e disumana. Dietro ai governi, stanno case farmaceutiche 
con lunghe fedine penali per crimini farmaceutici e di corruzione politica. Ci sono anche i 
dati dichiarati dalle case produttrici, le quali nascondono sia i loro dati interni che i 
contratti di fornitura. Il sistema ha costruito un muro impenetrabile intorno al suo piano 
di vaccinazione di massa, che spinge avanti col ricatto del lockdown che ammazza 
l’economia mettendo regione contro regione, categoria contro categoria, in modo che non 
si formi un fronte unitario di opposizione alla nuova normalità (Great Reset). Così facendo, 
falliscono molte piccole imprese, facendo spazio all’avanzata delle multinazionali straniere 
finanziate dai grandi banchieri. Questi hanno il loro alto delegato nel famoso Britannia 
Mario, la cui dichiarata priorità è appunto vaccinare a tappeto.  
http://www.reteccp.org/primepage/2021/virus21/si-nasconde.pdf 
 
E così passiamo dalla requisitoria contro i vaccini, all’impulso globale di accaparrarsi tutti i 
vaccini possibili. … strenua inerzia, una lucida follia, un silenzio eloquente, un tacito 
tumulto … Un Ossìmoro distopico? 
 
Scegliete voi 
 
Saluti Maurizio 
www.reteccp.org 
 
Note 
*  Ossìmoro: Figura retorica consistente nell’accostare nella medesima locuzione parole 
che esprimono concetti contrari: strenua inerzia; una lucida pazzia, un silenzio 
eloquente, tacito tumulto, ghiaccio bollente. 
 
***  Distopia: Previsione, descrizione o rappresentazione di uno stato di cose futuro, con 
cui, contrariamente all’utopia e per lo più in aperta polemica con tendenze avvertite nel 



presente, si prefigurano situazioni, sviluppi, assetti politico-sociali e tecnologici altamente 
negativi, equivale quindi a utopia negativa. 
 
**  https://lifefacts.lifesitenews.com/covid-19/ 
 
 


